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Stimiamo opportuno di scrivere an- 
i cora alcunchè su quest'argomento che 
B rimano sempre palpitante d'attualità. 

È Sono oramai agli sgoccioli i diverti- 
l' menti dell'estate che S'approssima alla 
f sua fine e già si parla dei divertimenti 
i della prossima stagione invernale, che 
E avrà per sua principale attrattiva l’e- 
Esposizione di Palermo. 

Ora poì non bastano più le feste ci- 
vili, come esposizioni, congressi, anni- 
Ei varsarii, ece, ecc.; ma si comincia in 
È molti luoghi a ripristinare le feste re- 
Fligiose che erano già andate in dimen- 
i ticanza. 

i Insomma si cerca qualunque modo 
{di fare un po'di baldoria, meutre d’al- 
li parte continuano vivissimi i pia- 
ignistei per la scarsezza degli affari e 
i per i pochi guadagni. 

| Noi siamo convinti che queste lamen- 
tazioni sono molto esagerate, non pos- 
| siamo però negare che una generale 
{sosta negli affari esista, essendo anzi 
Jia medesima, non un privilegio eselusivo 
ell’ Italia, ma comune ai paesi civiliz» 
È zati di pressochè tutto il mondo, 

La mania delle feste sta un po’ nel 
{sangue degli italiani, essendoci traman- 
data dai nostri padri, che si subirono 
Elin santa pace i governi delle famose tre 

f: feste, forni, forche, 
ij I governi ci tenevano anzi molto di 
[i più alla prima'e alla ultima f ma della 
{seconda / se ne curavano solamente a pa- 
role, poichè quando la sua mancanza 
‘fsi facova molto sentire, con un oppor- 
[-f iuno uso delia terza / facevano tacere 
‘A tutti i lamenti, 

Ma le usunze che si praticavano sotto 
1! governi dispotici non devonsi conti- 





i Noi non diciamo che il nostro go- 
Hvarno usi le tre 7; tutt'altro, 8° è di- 
il meoticato anche della seconda ; ma col 
B troppo spesso int: rvento ufficiale anche 
} alle fostività della più lieve importanza, 
esso dà la sua incondizionata appruva- 
[ zione a questa mania festaicla che non 
i si è ancora potuto sradicare dal ca- 
fi rattere italiano, n 
ij Colle feste guadagnano solamente gli 
Ei esercenti, cioè gli osti, i trattori, i enf 
{ fettieri, i salumeieri, ecc. secc. e Ja 
Y grande maggioranza di coloro che as- 
N sistono alla festa spende probabilmente 


sivi alla baldoria si trova spesso a mal 
H partito, 

3 Uno strano fenomeno di questa mol- 
fi tiplicazione di festività sta in c'ò, che, 








più di quanto può 6 nei giorni succes-. 


L'ITALIA SI DIVERTE 





generalmente quelli che prendono parte 
alla fasta dicono che si è fatto tutto 
male e che si sono annoiati, e nessuno 
si trova realmente contento. 

Il benessere reale di una popolazione 
non sta nelle continuate pubbliche fe- 
stività, ma bensi nelle comodità che 
possiede ogni singola famiglia, ogni sin- 
goto individao, 

Una città ricca potrà dirsi quella 
dove anche nella casa dell'operaio tro- 
vate i tappeti sul pavimento e il bagno; 
mentre quelle città nelle quali si scia- 
lacqua in pubbliche festività, ma la 
casa dell'operaio è una schifosa stam- 
berga, sono afflitte, di solito, d’ immensa 
miseria, 

Quando il benessere materiale regna 
nelle private dimore dei singoli citta- 
dini, allora auzi si sfuggono i chiassi 
pubblici, ma si si raduna a lieti con- 
vegni, fra diverse famiglie, e in queste 
riunioni si trova il vero buonumore e 
tutti si divertono, Allora, anche le feste 
pubbliche, divenute più rare, riescono 
bene e piacciono a tutti. 

Se il benessere è generale guada- 
gnano tutte le arti, tutte le industrie; 
forse ne scapita qualche caffè o qualche 
osteria, ma ciò non può tornare che 
utile alla pubblica moralità. 

Ci sembra perciò un falso sistema 
quello usato dagli esercenti di parec- 
chie città, di far pressioni affinchè si 
facciano pubbliche festività, nelle quali 
specialmente la classe meno abbiente 
scialacqua quel poco che ha: e non 
buoni ‘amministratori dei propri comuni 
sono quei munieipii che seguitano que- 
st'andazzo, 

La pubblica prosperità non sorge col 
favorire l'interesse problematico e mo. 
mentaneo di qualche esercente; ma a 
questo risorgimento deve contribuire o- 
gni singolo individio col proprio inge- 
gno n colla propria attività. 

L'Italia nostra non ha bisogno di 
feste, ma di lavoro assiduo è produt- 
tivo è questo non lo sì ottiene coi con- 
tinvi rimpianti e spendendo i pochi da- 
«nari che si gucdagnano nei caffè e nelle 


osterie. 
Feri 





STROZZINI 


Con tutte le teorie economiche, le 
quali sostengono che l'usura è una spe- 
culazione come un'altra, in cui lo spe- 
culatore matte in commercio il proprio 
denaro al prezzo che gli piace meglio, 
è stata trovata una parola felicissima 
per definire l'usuraio: strozzino. 

La parola rende l'idea perfetta, di- 
«stinta, della cosa: un lacciuolo al collo 
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FATALITÀ 





(Dal Francese) 





‘— Se io la conosco, gridò il vecchio, 
morsicandosi le labbra come se avesse 
Sentito risorgere in petto un sordo raa- 
j core e cercasse tuttavia di reprimerlo, 
i si, io l'ho veduta spesso, ed è, in ve- 
rità, la più ringhiosa zitellona ch'io 
abbia conosciuta in vita mia, e questo 
vi dico signor Dufour senza la menoma 
intenzione di offendervi; si quell'era 
Una degna compagna di quello, e v'as- 
Sicuro, ch’ella non lasciava entrare de- 
f gli seudi fosati nella cassaforte... Ma 
i non si tratta di questo, Io voleva do- 
mandarvi, caro giovane, se questa vo- 


del vecchio Dufour, vi ha presentato 
la resa dei conti, dopo la morte... 

— Dei conti, signore? Ma, mio pa- 
dre, m'ha sempre detto ch'era povero, 
quantunque degli estranei abbiano cer- 
cato talvolta, di farmi eredere il con- 
trario, come ‘voi, Io non arrossirò di 
confessare che sono stato educato per 
carità È 








stra zia, che godeva tutta la confidenza 








— {In un istituto, a capo del quale 
stava uno che doveva a Dufour una 
isomma considerevole..... eh !... io cono- 
‘800 questa circostanza. 

— Ed io l'ignoro, disse Carlo, im- 
ipaceiato ; è vero che mio padre e mia 
zia non mi hanno mai confidato nulla, 
e m'hanno sempra ripetuto ch'io non 
possiedo nulla, perchè potessi bastare a 
me steasn col mio lavoro, Se sapeste 
quante privazioni ed umiliazioni di tutti 
i generi, io fui costretto a sopportare fin 
dal momento in cui cominciai a com- 
prendere qualche cosa | Se sapeste quante 
‘lagrime ho versate in segreto, vedendo 
«tanti altri godere i vantaggi della vita; 
dei quali io sono del tutto privato, po- 
Vero e senza aVVenire,..., 

Senza accorgersi, Annetta rispose a 
queste querimonie con un sospiro mezzo 
soffocato, 

— Così dunque, riprese il signor 


Ledoux con insistenza, vostra zia Filip- 


pina... 

— Non mi ha reso alcun conto, nè 
io mai sono sognato di chiederne di- 
nanzi ad una m'seria così evidente, 

Il vecchio prese il tono grave di chi 
vuol dare ua avvertimento importante ! 

— Io vi credo, signore ; io voglio cre- 
dervi, quantunque tutto questo mi sem- 
bri straordinario... Ma ricordatevi bene 








e due mani che lo stringono, lo strin- 
gono quanto possono, lasciando appena 
al paziente la possibilità di respirare un 
po’ d’aria. "i 

Quando si dice: strozzino, s'imma 
gina subito un tipo ributtante di vecchio, 
con gli occhi stranamente sbarrati sulle 
cose che lo circondano, le mani secche 
dalle dita lunghe che hanno delle con- 
trazioni, come per afferrar sempre, 
tutto quello che capita. 

Questo è il tipo dello strozzino dello 
stampo antico che è, al tempo stesso, 
uno spilorcio. La sua passione pel de- 
naro si traduce nella brama insaziabile 
di accumularne, non già di giovarsene, 
E° l'arpia nella sua forma più sincera; 
è il vampiro, che si posa dove può, e 
sugge, sugge, sugge avidamente senza 
stancarsi mai. 

Egli non bada alla via percorsa dalla 
moneta, prima di ruzzolare nelle sue 
tasche. Ha lo stomaco di ferro. Nel suo 
scrigno, mescolate insieme, sono lacrime, 
vigliaccherie, infamie, fango; ma nella 
forma gradevolissima di tanti dischi 
d’oro o d'argento, di biglietti di banca, 
di titoli di rendita. Egli si è ficcato un 
pò dappertutto, per accozzar tutta 
quella roba, non badando alle sudicerie, 
su cui gli conveniva metter le mani, 

Ora, umile, supplichevole, striscia 
nella spazzatura, prende le pedate che 
gli allungano, sputacchiato, percosso, 
schernito; ora, guizza furbescamente 
qua e là, fiuta all'odore la preda, scherza 
con essa, gitta l'amo con esca ghiotta 
per pescarla; ora, diventa superbo, in- 
tollerante, duro, feroce. 

La maggiore virtà è la pazienza. Si 
punta colle spalle contro il muro, che 
vuole abbattere, e non si stanca di spin- 
gerlo a piccoli urti, a scosse misurate, 
raschiando con le sne forti unghie, 
finchè non abbia raggiunto lo scopo. 
Non si perde d'animo, non s'impazienta: 
è là, muto, assiduo, inflessibile, con una 
ostinazione, che ha della fatalità. 

Non ha' viscere, perfettamente co- 
razzato, com'è, contro tutti gli assalti 
del sentimento. Le lacrime, le grida di 
dolore sono le sue risorse. La sua ap- 
parizione segue o precede un suicidio, 
una fuga, un disastro qualsiasi, un de- 
litto, una vergogna. 

Respira in quest'ambiente, fra la pri- 
gione e l'uspeale; fra lo studio di un 
notaj» e la sala d'udienza di una pre- 
tura, avendo per compagni e coliabo- 
ratori degli uscieri, cui procura lauti 
guadagni. 

Eppure cammina col collo torto, af- 
fettando una grande bontà di cuore, 
una dolcezza angelica, per coloro che 
lo incontrane, come un benefatore del- 
l’umanità, 

I cordoni della sua borsa sono sempre 
pronti a slacciarsi, per chi va a cer- 
carlo. Egli accoglie i bisugnosi a qua- 
lunque ora, Tutto ciò che gli vien por- 
tato sparisce nel baratro della sua gola 
spaventosa, Presta su pegno, conten- 
tandosi del tasso onesto del 6, dell’8. 
per cento..... al mese. Quando l’oggetto 
di valore è rimasto sei mesi nelle sue 
di ciò che st» per dirvi: impossi- 
bile che vostro padre non abbia lasciato 
un'immensa fortuna: i due vecchi a- 
vari avranno nascosto il loro tesoro in 
qualche luogo sconosciuto ; e vostra 
zia che sopravisse ne farà ora la guar= 
dia. Informatevi, e vegliate su quanto 
accade intorno di voi... Io non vi dico 
che questo, che dovete riputare come 
un consiglio d’amico. 

Il giovane Dufour riflettò qualche se- 
condo; ma tosto scrollando Îa testa, e 
sorridendo con aria di dubbio disse: 

— Voi, v ingannate, signore, ne sono 
certo; intorno a me non v'è cha una 
triste realtà. Oh se io potessi possedere 
quella fortuaa di cui voi parlate | 
Dio sa, qual nobile uso che io ne 
vorrei fare! Io farei tosto cessare que- 
Ste querimonie, e questi amari rimpro- 
veri che da qualche giorno s' innalzano 
contro la memoria di mio padre ; vorrei 
rasciugare tutte la lagrime che costò 
agli infelici quella fortuna : e dopo aver 
placati tanti rancori 6 tante impreca- 
zioni, dopo aver purificato dal disonore, 
il nome che io porto, impiegherei la 
sostanza che mi rimane per render 
felice una semplice ed innocente fan- 
ciulla.... 

Annetta strinse macchinalmente il 
braccio di sua madre, mentre il yeg= 





mani, non metta più il conto di riti- 
rarlo: gl’'interessi havno mangiato ogni 
cosa: la balena ha fatto completamente 
la sua digestione. 

I figli di famiglia possono aver de- 
nari, mediante semplice cambiale: quella 
terribil cambiale che cresca di scadenza, 
diventando enorme. E' un assassinio 
mostruoso compiuto lentamente, nel si- 
lenzio e nel bujo; son dei patrimoni 
consumati a colpi di penna, con delle 
addizioni e della regole d’ interesse com- 
posto, scrupolosamente, coscienziosa— 
mente, conformi alle prescrizioni del- 
Paritmetica, 

E, dopo aver fatto un affare, come 
egli lo chiama; un'infamia, come la 
chiamano: gli altri — lo strozzino va a 
sentir messa e ad inginocchiarsi divo- 
tamente dinanzi il tribunale della pe- 
nitenza. 
—_—<-. ——._ "" 


I croati e la Duplice! 


Telegrammi da Zagabria anounziano 
un’ imponente dimostraziome fatta colà 
al console francese signor Sauvaire, re- 
sidente in quella città, al momento in 
cui entrava nel recinto dell'Esposizione. 

Appena comparso il console — la cui 
visita era attesa con una certa impa- 
zienza — venne suonata la Marsigliese, 
che il pubblico accolse con grida fre- 
netiche di: Viva la Francia! Vivano 
gli amici dei nostri fratelli russi! 

Il console, commosso... quasi fino alle 
lagrime, togliondosi il cappello e strin- 
gendo quante più mani poteva, rispose 
gridando prima in francese e poscia in 
croato: Viva la Croazia! 


n u_u 


Coerenza... croata | 


Si ha da Spalato: 

Il professore Giorgio Drazoevich-Jelich 
— odiatore implacabile di tutto ciò 
che sapp'a, anche lontanamente d'’ ita- 
liano — ha chiesto al governo di Roma 
la conferma de' suoi titoli di nobiltà. 
La commissione araldica e il marchese 
Di Rudini si souo affrettati a compia- 
cere l'ameno professore, che ora non 
mavcherà di far pompa del suo bel ti- 
golo di conte 

Certe debolezze nobiliari, Dio buono, 
vanno compatite; ma quello che sa di 
ridicolo è il paradosso di un discen- 
dente dei conti veneti, che, italofobo per 
la pelle, rivendica la sua nobiltà, chie- 
dendola precisamente al governo italiano. 

Coerenza... come sopra! 


———_—_____ te _— 


Grèvy ed il N. 4 


Il Figaro di Parigi fa le seguenti 
considerazioni sulla fatalità della cifra 
4 nell'esistenza dell'or defunto Giulio 
Grévy: 

Grévy muore 4 anni dopo di aver 
dato la propria dimissione da presidente 
della Repubblica, 4 mesi prima della 
fine dell'anno 1791, dopo 4 giorni di 
malattia, nell'età di 84 anni. 

Nella prima metà della sua vita, 
__————_+——r 


chio Ledoux interappe Carlo Dufour 
con un gesto d'ineredulità. 

— Se voi aveste i milioni che la 
fama imaginava nelle casseforti di Du- 
four, disse il vecchio con una scettica 
bonarietà, voi non pensereste più a co- 
loro che, furono mandati in rovina da 
vostro padre, per esempio il mio povero 
amico Morean, certo voi pensereste a 
tutt'altro ! io conosco a fondo gli uomini! 
Senza curarvi del passato o dell'avve- 
nire, voi sparpagliereste allegramente 
i biglietti di banca, — l’unica saviezza 
che vi attribuisco — tanto per non men- 
tire al proverbio..... Ma tronchiamo que- 
sto discorso, se vi aggrada, Così par- 
lando non ci siamo accorti d'aver la- 
sciato da un pezzo dietro di noi il 
Ponte-Reale ; ora, se vogliamo andare 
in via dell'Oratorio, dove stiamo di casa, 
saremmo costretti a passar il ponte 
delle Arti, e così la nostra distrazione 
ci costerà tre soldi. 

Difatti la comitiva era giunta al- 
l' ingresso del ponte delle Arti, la di. 
rezione del quale era. segnata nell'o- 
seurità della notte da uoa lunga fila 
di becchi a gaz, > 

Carlo Dufour si arrestò e domandò 
al vecchio borghese con timidità, 

— Vorreste, signore, farmi la genti- 
lezza di ricordarmi il vostro indirizzo, 











1807-1849, egli ha visto suocedersi 4 
testa coronate : Napoleone I, Luigi XVIII, 
Carlo X e Luigi Filippo. 

Nella seconda, 1849-1891, egli ha 
veduto suecedersi 4 governi prima ‘di 
essere e'etio presidente della Repub- 
blica: la presidenza di ‘Luigi Napo- 
leone, l' imperatore Napoleone III, Thiers, 
capo del potere esecutivo, Mac-Mahon, 
presidente. 

Egli muore sotto il 4° presidente 
della terza Repubblica, 

Deputato, egli ha rappresentato il di- 
partimento del Jura, il cui nome com- 
prende 4 lettere, ed in particolare il 
circondario di Déle (quattro lettere an- 
che lui). 

Sotto la sua presidenza 4 uomini po- 
litici gli hanno sopratutto dato della 
brighe: Gambetta, Ginlio Ferry, Clé- 
menceau e Boulanger, causa’indiretta 
della sua caduta. 

Se si considerano poi i multipli della 
cifra 4, si arriva a delle coincidenze 
ancora più straordinarie. Basta però 
limitarsi alla sua età: : 

84, numero degli anni raggiunto dal - 
Grévy, si compone della cifra 4 e della 
gifra 8, che equivale... a 4 per 2. 





ee ___——— 


Solite storie 


Si ha da Parigi 14; 

Il Petit Parisien nanunzia che al con= 
fine venne arrestato un' ‘italiano certo 
Angelo Bettoni come sospetto di spio- 
naggio. 

Venne tradotto a Nizza, dove si esa» 
mina la voluminosa corrispondenza che 
gli fu sequestrata. 

L'Autoriiè aggiunge che spie italiane 
pullulano nelle regioni delle manovre; 
6 molte ve ne sono specie nelle regioni 
alpine @ nel territorio nizzardo, 

« La maggior parte di questo spie — 
essa eggiuoge — mancando le prove a 
loro carico, sono state lasciate rivarcare 
il confine », 


see — — 


Tenente suicida 


Telegrafano da Rimini al Corriere 
Italiano : 

Il tenento del 40 fanteria Vittorio 
Key si è uceiso con tre colpi di fucile, 

Coi primi due si era semplicemente 
ferito, col terzo si portò via quasi netta 
la testa. 

Ii povero giovine era fidanzato con. 
una egregia signorina di Rimini e si 
diceva che le nozze dovessero celebrarsi 
fra breve. Non si conoscono in modo 
sicuro le cause del disperato proposito 
che certamente debbono essere state 
gravissime. 

Si sa soltanto che egli, pochi mo- 
menti prima di snicidarsi, ha mandato 
per mezzo del suo attendente una let- * 
tera alla sua fidanzata, 


—__ n 

Profumieri - farmacisti - droghieri, 
tutti tengono il Sapol in negozio per- . 
chè è il sapone più richiesto, ° 


—————< 
— Ah! è vero, voi ci lasciate qui; 
rispose il signor Ledoux, voi abitate 
sempre nel vostro antico quartiere del- 
l’Abbadia; purtroppo io ‘conosco quel 
quartiere e cosi il nome della via ed 
il numero della vostra casa.... In quanto 
alla vostra domanda, mi sembra che 
voi pensato a venirci a trovare di 
quando in quando..., Ni 
—- Io vi risponderò, che sono fuori di 
casa tutta la giornata; mia moglie non 
può certamente ricever delle visite nella 
Sua povera casa, ed Annetta occupa 
tutto il suo tempo a studisre.al piano, 
il che v'assicaro non è il più bel pas- 
satempo per chi deve ascoltare ; io'non 
comprendo adunque qual: piacere ‘voi 
potete trovare... D'altronde, soggiunsa 
bruscamente con un fare d'uomò tie 
mido che si decide finalmente di lBu 
Soiar vedere il suo pensiero tutto ins 
tlero, io vi confegserò che, malgrado la 
buona opinione che mi sono fatta oggi: 
di voi, quanto per il piccolo servizio ché 
mì avete ‘reso, quanto pei’ sentimenti 
generosi che avete espressi, la vostra 
vista mi richiama dei ricordi poco gra=' ‘ 
devoli; spesso, forse, îo non potrei trata 
tenere sulle labbra qualche parola poco 
lusinghiera per delle ‘persone vhe' vi' 
SONO CAPB, Gin ‘ È 





(Continua) - 













































































































la Russia a Costantinopoli 


L'«Hamburgischer Correspondenz» 
pubblica una lettera da Costantinopoli, 
che assicura provenire da fonte degua 
di fiducia, sui preparativi che farebbe 
la Russia per eseguire un colpo di mano 
su Costantinopoli. 

Secondo questa lettera nell'autunno 
dell’anno scorso alcuni ufficiali russi, 
che si trovavano a Costantinopoli come 
touristes, fecero delle ricognizioni sulle 
due rive del Bosforo. — Un addetto 
militare straniero accortosene, richiamò 
sul fatto l'attenzione del Governo turco 
ed allora gli ufficiali furono costretti a 
interrompere i loro lavori. Fatti simili 
si ripeterono poî, più volte, 

Il corrispondente dice che la Russia 
possiede adesso un numero sufficiente 
di navi-trasporto per imbarcare in ven- 
tiquattr'ore da 25,000 a 30,000 soldati 
ed aggiunge: : 

«Irussi vogliono eseguire uno sbarco 

‘sulla rive del Bosforo, tenendo il nerbo 
principale delle loro forze sulla riva 
europea, 
'. « Essi vogliono occupare prontamente 
le fortificazioni del Busforo superiore e 
sbarrare il Bosforo alle flotte straniere 
“mediante torpedini russe, devono entrare 
di notte tempo nel Corno d’oro e di- 
struggero la flotta turca, » 

Secondo il 7mes, la Russia prepara 
la mobilitazione generale per la prima— 
vera. 

Secondo la Aoelnische Zeitung, il 
‘ministro della Guerra russo si dà un 
gran da fare, per cercare medici che 
si arruolino nell'esercito, 





E°” smentito ufficialmente che l' In- 
ghilterra abbia occupato l’ isola di Me- 
telino, 

Metelino (l'antica Lesbo) è un' isola 
del mare egeo non molto distante dalla 
costa dell'Asia Minore, nel punto dove 
si trovava l'antica Troja, 
_IIZTTT..II 


Un frate benemerito degli italiani 
7 in America 


Leggiamo in una corrispondenza della 
Tribuna d. d, 1° corr, da Nuova York : 
‘ Un altro italiano, del quale non si 
sarà certo mai' parlato nella Tribuna, 
ma che merita di essere nominato, è il 
padre Girmondi. Da molti anvi in A- 
merica, fa und vita continua di abne- 
gazione e di sacrifici, 

Ora vive in un bosco della Pensil- 
. Mania per esser più vicino agli italiani 
che' vuol soccorrere e alle viue chiese 
dove celebra la messa distanti l'una 
«dall'altra una quarantina di miglia, 

E tutti i numerosi italiani dello Stato 
di Pensilvania suno sicuri di avere la 
sua visita, de malati, il suo appoggio, 
“ se in prigione, i suoi conforti, se vit- 
». birne ‘delle ‘bumerose disgrazie che ac- 
«cadono nelle mine, dove egli discende 
coraggiosamente, in luoghi a confronto 
«dei'‘quali l’infernò deve essere un giar- 
dino.’ In- poche parole: egli è la prov- 
Videnza dei nostri poveri connazionali 
in questi paesi e alcuni gli debbono 
anché la vita, Lui, solo, riuscì infatti 
una' volta a salvare, a rischio della sua 
‘..Yita, quella di due ragazzi che erano 
in' procinto di annegarsi. 

‘In un'altia circostanza si recò sup- 
plicando al palazzo del Governo della 
. Pensilvania, s'inginocchiò piangendo ai 
‘.:, piedi del governatore Beaver e ottenne 
“da: grazia ‘per un nostro connazionale 
. .' condannato a morte, 

. :£.E ciò di padre Gitimondi come prete 
:.‘e ‘prete in tutta l'estensione del termine, 
con tutte le intransigenze vaticanesche, 

«Ma non è del prete che voglio par- 
"lare, Padre Girimondi è stato anche 

‘ serittore 6 giorualista. I suoi scritti, 

‘ profondamente pensati, hanno sempre 
‘» dato luogo a molti commenti da parte 
degli stessi protestanti. Come giornalista 
è stato assiduo collaboratore dell'Ar- 
‘monia, il primo giornale cattolico ap- 
parso ‘negli’ Stati Uniti, Cessato:le pub» 
-blicazioni di questo foglio, divende re- 
: (attore ordinario ‘ della Fenice Italo- 

‘ Americana di Naova York, dove per 
due anni lavorò col, massimo zelo 6 
i colla maggiore enérgia a propagare le 
. Bue idée ultramontane, 








.«“ La nuova via delle Indie 
; Si ha da, Londra: 
1 «L'altro, giorno giunse a Londra la 
Naligia del Giappone, trasmessa col nuovo 
Rervizio di Vaneouver, Ontario e Nuova» 
York.. doi, È 
« Avendo lasciato Yokohama, a bordo 
del. naviglio Empress of Japan, il 19 
‘agosto alle 8.45 ant,, ha effettuato il 
tragitto dall'Estremo Oriente alla ca- 
pitale: del Regno-Unito in 20 giorni .e 
#4 ore circa, con un guadagno di circa 
“ 11: giorni sull’autico servizio di comu- 
nicazione per Vancouver, e un guadagno 
di. circa 23 giorni sulla. via di Suoz, 
L'Empress of Japon, nave straordina» 
riamente rapida, espressamente costrutta 
‘ cod, sovvenzione del governo inglese al 





governo del Canadà ed alla ferrovia Ca- 
nadian Pacific, attraversò l'Oceano Pa- 
cifico e riuscì a Victoria in 9 giorvi e 
20 ore; da Victoria la ferrovia la portò 
nello stesso giorno a Vancouver, d'onde 
un grande espresso del Canadian Pa- 
cific la portò (distanza di |4475 chilo- 
metri) a Ontario e Brockwille in tre 
giorni e 5 ore (58 chilometri all'ora, 
comprese tutte le fermate). 

« Da Bruckville le valigie attraver- 
sarono in bac il fiume Outario, per es- 
sere trasbordate sul New York Cen- 
tral Railway, che le ha convogliate a 
New York (560 chilometri) in 7 ore. 
A New York giunsero giusto in tempo 
per essere imbarcate a bordo del tran- 
satlantico City 0f New-York, che le 
portò a Liverpool, dopo aver compiuta 
la traversata dell'Atlantico con una ra- 
pidità quasi senza precedenti: 5 giorni 
e 22 ore. 

«Ecco un lour de force straordi- 
nario, tale che gli eroi di Jules Verne, 
effettuando il giro del mondo in ottanta 
giorni, devono oramai sembrare aver 
viaggiato da tartarughe, 

« Ma l'importanza del fatto non è 
nelia facilità delle relazioni commerciali 
ch’esso apre fra l'Europa e l’Estremo 
Oriente. În fondo, questa nuova catena 
di comunicazioni, estremamente dispen- 
diosa, nun coprirà le sue spese, essendo 
il custo dei grandi treni espressi troppo 
elevato per cumpansare il vantaggio ot- 
tenuto, ed avendo la nuova linea poche 
probabilità di essere, in ragione della 
Stessa sua vertiginusa velocità, frequea- 
tata dai viaggiatori, Nell’inaugurazione 
di tali servizi bisogna sopratutto ve- 
dere un colpo strategico da parte del- 
l' loghilterra, che voile semplicemente 
crearsi una seconda via di comunica 
zione col suo Impero delle Indie pel 
caso in cui venisse a chiudersi il Ca- 
nale Suez, L'esperimento è fatto e riusci 





brillantemente ; ed è un importante av- 
venimento politico, tanto più che esso 
prova che l'Inghilterra ammette la pos- 
sibilità di un declinare della sua su- 
premazia sul Canale di Suez e per con- 
seguenza in Egitto. » 

ee —___ 








Notizie dall'Africa 


A. Roma sono giunte le seguenti no- 
tizie da Massaua : 

Alcuni giorni fa, perpetrossi all’A- 
smara un audacissimo. furto. Dopo suo- 
nata la ritirata, venne rubata dalla 
stanza del capitano Persico — dimo- 
rante nella stessa palazzina del Comando 
— una cassetia chiusa contenente 500 
talleri ed altri valori, carte, brevetti, 
decorazioni ecc. 

La cassetta era pesantissima, E° strano 
che essendovene altre eguali, i ladri 
scegliessero per l'appunto quella con- 
tenente il danaro. 

— Una circolare del generale Barat- 
tieri, dupo aver ricordata l'antica rino- 
manza e la fivridezza della regione di 
Massaua, raccomanda agli ufficiali che 
nelle loro escursioni raccolgano dili- 
gentemente le iscrizioni e i fregi an- 
tichi, i sassi istoriati e le pietre sepol- 
crali per gettare le basi di un museo 
africano, 

Il giorno 27 agosto morì in Massaua 
il ragioniere geometra Erberto Giavan- 
nini di Bologna, decorato ‘di tre meda- 
glie al valor civile e militare. La sua 
morte è largamente rimpianta, 

— Il processo Cagnassi-Livraghi ‘c0- 
mincierà verso la fine del prossimo ot- 
tobre. 

— Dal 24 agosto al 2 settembre 
morirono di fame e di stenti a Mon- 
kullo 65 iadigeni, ad Arcluko 4l, a 
Taulud 20. — Totale 126, 

E' giunto ad Adua il tenente Ar- 
turo Mulazzani, destinato a sostituire 
il capitano De Martini come residente 
italiano presso il ras Msngascià. 
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Esposizione di Brazzà 


Iì co. Detalmo di Brazzà Savorgnan 
ha diretto la seguente lettera al dottor 
Romano: 

Hl'mo. sig. dett. G. B. Romano, 

Per sentimento di gratitudine e de- 
bito di giustizia mi permetto di rin- 
graziarla per la maniera con la quale 
Elia disimpegoò la funzioni di segreta- 
rio generale del Comitato dell'Esposi- 
zione in Brazzà. 

Avendo avuto l'onore di esserne il 
presidente tengo ad attestare pubblica- 
mente come alla di 
attività, intelligentissimo indirizzo e 
lunga pratica, si debba in principal 
moto se il successo coronò i nostri 
sforzi. 

Qualora i propugnatori di ogni buona 
idea irovassero fra di loro un coope- 
ratore come lei, molte di queste sareb- 
bero felicemente attuate con quale van- 
taggio del paese non occorre che io 
dica, 

Fortunatissimo d'aver avuto questa 
occasione per apprezzare personalmente 
i suoi meriti la prego di credere ai 
sentimenti della mia viva amicizia. 

DeraLmo di BrazzA 

Brazzà, 15 settembre 1821. 

Società Alpina Èriulans. A 
tutto domani si può inseriversi per il 
Convegno di Tarcento. 


Per l'ammissione agli Esti= 
tuti militari. L'art. 131 del rego- 
lamento per l'ammissione ai collegi mi- 
litari ed alla scuola militare è stato so- 
stituito con un altro in cui sì stabilisce 
che gli allievi della scuola militare as- 
segnati all'arma di cavalleria, devono 
al principio del secondo anno del corso 
depositare direttamente alla cassa del- 
l'uffiso di ammunistrazione dei perso- 
nal: militari in Roma lire 4000, oppure 





250 lire di rendita, 

Quando l'allievo sarà promosso a sot- 
tetente, se ha depositato della rendita, 
questa dovrà essere sostituita in con- 
tanti. 


Scuola d’Arti e mestieri. Si 
avvertono le allieve della scuola che nei 
giorni di giovedì e venerdì 17 e 18 
corr, dalle ore 1 alle 2 pom, nella sala 
dell' Istituto Tecnico potranno ritirare 
i loro lavori. Le signore maestre sono 
incaricate della consegna. 


Ii cambio delle cartelle, — Si 
deduce a pubblica notizia che il cam- 
bio decennale delle cartelle al portatore 
del consolidato 30 avrà prineipio, 
tanto nel regno quanto all'estero, col 
giorao 1 del prossimo venturo ottobre; 
nel regno colle norme e presso gli sta- 
bilimenti bancari indicati nell'avviso del 
22 giugno 1891, pubblicato nella Gaz» 
setta Ufficiale del 26 stesso mese; al- 
l'estero presso la Casa bancaria fratelli 
De Rothschild di Parigi. 


Per te signore. I gioielli. La 
modestia va bene; l’accontentarsi di 
ciò che il destino concede, va meglio 
ancora, e questo ce lo hanno insegnato 
i parenti prima e i maestri poi; ma 
le degne persone non ricordavano sicu- 
ramente i sorrisi, gli inviti birichini 
che dalle loro seriche custodie, sanno 

* lanciare i braccialetti, gli orecchini, gli 
anelli... 

E che importa, lettrici mie, se la 
moda impone ora certi orecchini, per i 
quali i lobi delle vostre orecchie rosate 
appariranno lievemente alluugati?... Poi- 
chè ora un zaffiro, un rubino, una tar- 
chesa o qual si voglia altra pietra, va 
cerchiata tre volte di rosette. E che 
importa? ripeto; vorreste privarvene, 
per questo ? = 

L'ultima novità, per questi bellissimi 
e grandi orecchini, è la legatura in 
platino, L'anello in voga, è ora quello 
marquise, destinato a coprire metà del 
dito. Una moda barocca, e da persone 
gravi e attempate, diranno i più; una 
moda carina, dico io; giusto per il 
contrastu che formerà con certi visini 
freschi, vellutati, dalle linee purissimo, 

Il ragno, il buon amico delle nostre 
case, l'infaticabile e paziente lavora- 
tore, che per molto tempo ha figurato 
nelle mostre dei gioiellieri in vesta di 
argento faccettato, si tempesta ora di 
pietre preziose, L’ insetto, posto così in 
alto, inorgoglise ed alle dame leggiadre 
dice... con la favelia tutta sua: com- 
pratemi e vi porterò fortuna, 

I guoiellieri nelle loro splendide ve- 
‘trine, espongono di questi giorni, una 
quantità di oggettucci in argento ossi- 
dato, imitanti l'antico. Devono stare 
d'incanto codesti ninnoli, nel salottino 
di una signora, su certi tavolinetti di 
felpa, dalle tinte sbiadite, 

E per oggi, basta; se, no, lettrici 
mie belle, i mariti, i fratelli e i babbi 
mi mandano a far la calza, 





s Luisa 
Spiriti e bevande aleooiiche, 
Per aggiunta alla disposizione numero 
122 del 1889, colla quale viene attri- 
buita alle intendenze di finanza la fa- 
coltà di prorogare la validatura dellé 


Lei straordinaria ! 





bollette di legittimazione che vengono 
a scalenza durante il viaggio o la gia- 
cenza degli spiriti o delle bevande al- 
cooliche negli scali ferroviari, il mi- 
nistero delega ancora alle stesse inten- 
denze di finanza la facoltà di cambiare, 
sopra richiesta motivata dai capi-sta- 
zione delle ferrovie e mediante analoga 
annotazione nel margine delle bollette 
summeutovate, la  destrazione dei ge- 
neri, prolungando la validatura delle 
bollette stesse pel tempo occorrente per 


‘ effettuare il nuovo trasporto, quando 


risulti che per il rifiuto del destinata- 
riv a riceverli o per altre cause im- 
prevedibili debbano i generi stessi ve- 
nir rispedit. al luogo di partenza od 
essere consegnati ad una persona di- 
versa da quelia, cui erano in origine 
diretti, i 

Di questi cambiamenti dovrà essere 
informata l’intendenza della provincia, 
in cui si trova l'ufficio finanziario o 
l'esercente all'ingrosso, che rilascia- 
rono le bollette di legittimazione, attin- 
chè ne sia presa nota sulle matrici delle 
bollette medesime, 


Svcietà operaia di M. S. in 
arcentu, Nel giorno 20 settembre 
corr., la Società Aip na Friulana terrà 
in Tarcento il suo uudicesimo Cungresso, 
Questa Società operaia allo sevpo di 
euvrare e festeggiare gli ospiti illustri, 
ha stabilito di eseguire il seguente 

Programma : 

Ore 6 e mezza ant. Sparo di morta- 
retti all'arrivo degli alpinisti. 

Ore 7 ant. Passeggiata musicale per 
le principali vie del paese, 

Ore 1 pom. Principio dei seguenti 
spettacoli : 

Albero della cuccagna, corsa nei sac- 
chi, tiro a segno, giuvco delle piastrelle, 
lanterna magica, pila elettrica ecc. ecc. 

Ove 4 pom. Fiera di beneficenza. 

Ore 5 pom. Principio ad un grande 
Ballo popolare con distinta orchestra, 

Ascensione di palloni areostatici. 

Ore 7 e mezza, fuochi artificiali. 

Illuminazione fantastica a palloncini 
e lanterne veneziane dell'intero piaz- 





zale del mercato. Durante gii spettacoli 
suonerà la banda musicale, 

Il netto ricavato da questo Festival 
sarà devoluto a scopo di beneficenza, 

L'amministrazione delle ferrovie ac- 
cordò un treno speciale di andata 6 ri- 
torno, il quale partirà da Udine alle ore 
2 pomeridiane; pel ritorno da T'arceuto 
fu fissata la partenza a mezzanotte. Si 
avverte poi che oltre quello speciale vi 
sono i treni ordinari che partono da 
Tarcento per Udine alle ore 4.20 e 7 
pomeridiane. 


Programma dei festeggia= 
menti d’autunno che avranno luogo 
a Conegliano dumenica 27 settembre : 

Ore 9 ant. Arrivo del treno speciale 
e incontro agli ospiti con musiche. 

Ore 9 1j2. Gita in Castello con carri 
campestri adiobbati, ad uso esclusivo e 
gratuito degli ospiti, 

Ore 10. Festa campestre nel piazzale 
del Castello con svariati trattenimenti 
e solenne distribuzione dei premi ai mi- 
gliori carri. 

Oce 4 pom. Tombola di beneficenza 
e concerto musicale nella Piazza Mag- 
giore. 

Ors 6 pom. Apertura della Grande 
fiera di vini, con eleganti chioschi. 

Ore 644 pom. Illuminazione fantastica 
decorativa artistica del viale della sta- 
zione, affidata al distinto professionista 
veneziano sig. Zentilumo. Concerto mu- 
sicale con scelto programma, 

Ore 8. Istantanea illuminazione a ben- 
gala dei giardini lungo il corso Vit- 
torio Emanuele, con Eruzioni Vulca- 
niche nei weini coli. 

Ore 81/, Spettacolo al Teatro dell’Ae- 
cademia, 

Ore 114 Grande fiaccolata d'addio 
ed accompagnamento degli ospiti. 


Crediamo che in tale occasione verrà 
attivato un treno speciale, 

4 vocabolari negli esami, — 
Con sua recente circolare il ministro 
della pubblica istruzione richiama l’at- 
tenzione delle autorità scolastiche sul- 
l'uso negli esami scritti dei vocabolari, 
i quali, contenendo un sunto di gram. 
tica, secondo il disposto del regolamento, 
obbugherebbero ad annullare gii esami 
rispettivi specialmente quelli per le tra- 
duzioni estere @ per 1 Quesiti gramma- 
ticali che fussero propusti al Gandidati, 

Ospite ingrata. Di*notte dalla 
casa di Leonardo Morzutti in Cividale, 
Flovanna Rusmanu, suddita austriaca, 
che era stata ospitata, involava o) i 
di biancheria dar lire 5.60, a 

E nella casa di Amalia Bacchetti ‘in 
Premariacco presso la quale fu pure 
alloggiata, da stasi pregiudicata Ro-, 
smaun rubava della i 
con biancheria per 

Incendio, — Nel fienile di Michele 
Moro iu S,' Daniele si sviluppò il fuoco 
distruggendolo completamente, causando 
un danno assicura:o di L, 600 circa, 
La causa è aucidentale, i 


































retro 

Avviso Le 

La sottoseritta si credo in obbligo A Livo 
di avvisaro chi può avervi interesse che zione por 
essa non riconoscerà e non pagherà i Nel gr: 
debiti contratti dal di lei marito co, tanto 90 
Massimiliano Valvason, e che tutto EE gi tira ad 
essendo di sua proprietà ciò che si non lo si 
trova nella casa conjugale, essa non ri. In tutt 
terrà per valide le vendite di derrate, B'sutto poe 
animali od altro che il succitato di lei inerostati 
marito potesse fare, Livoru 
Valvasone li 13 settembre 1891, qua nemi 
ANGELINA PIANINA- VALVASON 1807. At 

i zione del 

Ringraziamento 14 soa 1 

La famiglia del compianto Pietro Cloza Lio na 
si sente in dovere di esternare i più e lesi 
sinceri riograziamenti a tutti quei pe- Attual 
tosi che, colla loro presenza ai funerali, stata 
od in qualsiasi altro modo, concorsero 8 La si 


ad onorare la memoria dell’amatissimo 
suo estinto, e chieda di essere compa- 
tita se nell'acerbità del dolore fosse 1n- 
corsa în qualche ommissione. 


I drammi del contrabbando 


nuando | 
l'acqua | 


Un j 
‘ 
















































Si n cen 
Ci serivono da Cividale, 153 Si ha 
(fps.) Vengo informato che sul monte È L'altr 

di Masarolis, frazione del Comune di B a Celent 
Torreano, venne stamattina trovata fi incendio 
cadavere la guardia di finanza Teodoro- particola 
Giuseppe fa Vincenzo Rigoni d'anni 23, È però: lo 
PP 8 ) sono ass 
nativo da Verona. trattasse 
Sembra che sia rimasto ucciso nella È L' ine 
notte inseguendo contrabbandieri, 10 vers 
Detta guardia di finanza apparteneva n mode 
Îla brigata di Canebola SR 
a gala 5 048, tatte so 
Le autorità si recarono sul luogo per stica, di 
le indagini di regola. e la chi 
Se avrò maggiori particolari, non man- , Solo 
cherò di comunicarveli, Îl fuoco 
la chies 
, è abital 
fr gr ed una 
Mirto, ficatri, ecc. È rime 
Teatro Minerva. Nell'annunciata | fannueg 
serata che darà domenica ventura la il Malgi 
« Società comica friulana », festeggiando di conse 
l'anniversario della breccia di Porta fi Malè 
Pia, rappresenterà Mentana scene popo- 4 potu 
lari del socio Prancesco Nascimbeni, fi civili ci 
i famiglie 
Teatro Nazionale. La mario- ochi u 
mettistica compagnia Reccardini questa il fieno, 
sera alle ore 8 rappresenta: paesi, si 
«I tre gobbi di Damasco »; con ballo Il da 
grande «Î briganti calabresi », presi da 
IN TRIBUNALE ed al ci 
Udienza del 14 seltembre 1891 mila da 
È di i; ; , t E 
| Toffoli Luigi, di Latisana, imputato vicino » 
di furto, fu assolto per non provata I circa fi 
reità, I tanta fi 
Fabbroni Giacomo, di Ronchis, id, a dell’i 
oltraggio al pudore, venne condannato e di seg: 
alla reclusione per mesi tre 6 giorni patate, 
dieci, © . di fora, 
Spelotti Nicolò, di Cividale, id, lesione 
personale, fu dichiarato non farsi luogo si 
a processo per ines.stenza di reato. Orril 
Tommasino Valentino, di Platischis, 
id. furto venne condannato ad un auno Mi 
di reclusione. iLaI adi 
i intierare 
IBRI E frro NALI Il nume 
È RI Oltre 5 
D. Pecile — Le viti americane nelle È laggi de 
terre celeari in relazione alle egualme 
speelali condizioni dei Friuli, — Le ul 
Uuine, Gi Sertz, LoYl, Cu 
Questo nuovo opuscolo del Pecile é uno stu: B 8° Pre 
dio conciso e protoudo su.la importantissima sastro d 
questione dell'adattamento dei viugni americani Si cal 
ai cerreni del Fun. Nei leggerlo, nasce 1l dé- duemila 
riderio che la atessa questivue venga altret» BI strutti, 
tanto bene studiata pur le altre provincie ita- PR 
liaue. Queeto lavoro fn quasi seguuo nu'altio, Gli e 
dullo stcssu A, « Perchè fa Italia siamo vi neggiati 
masti aduîetro nello studio delie viti ameri= Nume 
cane ». — Firenze — iticci, 1891. fa) ti 
Fi è certo che ora, auneno nel Friuli, non ROOZI 
si è più tanto addietro, grazio ai Pecile che, fi Z!0N0 ge 
di questo studio, traccia sapieutemente la via, La po 
Rovigo, settembre 1841. dà al se 
Prof, Tiro Poggi 
LONTANANZA La 
Ora che lungi sei più non sorride E' la 
a quest'anima mia sogno 0 speranza: — i 
jo t'amo, 10 t'amo e quest'amor m'ucerde, DIGLI 
fatto più vivo da la luntavanza, È Specialm 

Ogai giorno che passa in core incide quale i 
un dolore di più; e or non n'uvanza ra coni 
che, dei destino allo vigliseche afide, Ernesi 
oppor l'usbergo de la ricordanza, &vvelena, 

A volte, quando ii mar calmo e solenne, glie e d 

sotto 1 raggi de 'l sol siolgoreggiante, Ernesi 
culla le navi da le curve antenne, di 85 a 
io ripenso di te, l’anima oblia; Casa Loi 
e cerco ivano ia tua man tremante, ghe, E. 
invan ia bocca tua cerca Ja mial donnina |, 
F. G. Vasquez due bam 

una di d 

PENSIERI , Sabato 

— Può essere che un uomo, nell'ac- giorno d 
cecamento dell’eroismo d'amore si dia ad uscire 
tutto intero. Passata l'età del primo glio 6 po 

candore, nessuna donna ha amato sino aado di 

a confessare tutta se stessa, che l’alti 

— La più sventurata di tutte le fi A tard 
donne fu Éva, la nostra madre comune, amiglia, 
ridotta a sopportare così a lungo la MR} **rdo un 

vita senz'avere all'infuori di lei, alcuna Alle u 

delle sue pari di gui poter dir male, Jormire, 


GIORNALE DI UDINE 




















La siccità a Livorno 


bbligo A Livorno sono in grande costerna- 
Ra ice zione per mancanza d'acqua. 

herà i Nel grande cisternone vi sono sol- 
to co, tanto 90 centimetri d’acqua ed ormai 
DO fi si tira ad asciugarlo giacchè da 16 anni 


non lo si ripulisce. 

In tutto questo tempo l'acqua ha 
fatto pochissimo sedimeoto. I muri sono 
inerostati di sostanze ferruginose. 

Livorno non fu mai così priva d'ac- 
qua nemmeno nella grande siccità del 
1807. Attualmente ie ore di distribu- 
zione dall'acqua sono ridotte da 24 a 
14 e si ridurranno ancora. Molte fab- 


On ri. 
orrate, 
di lei 


VASON È 


Cloza briche @ l'ospedale militare attingono 

i più l'acqua dai pozzi; le prime per alimen- 

i pe tare le caldaie, il secondo per i bagni, 

nerali Attualmente le bocche di emissione 
o 


gettano 600,000 litri ogni 24 ore, 

La situazione impensierisce; conti- 
nuando il sereno bisognerà provvedere 
l'acqua di fuori, 


orsero 
issimo MB 
om pa- 








La mattina susseguente alle otto, come 
di solito, la domestica picchiò alla ca- 
mera dei suoi padroni recando il the 
in una guantiera che depose sopra un 
monopodio vicino alla porta. 

Discendendo vide la sua padrona a- 
prire l’uscio e ritirare l'apparecchio del 
the. 

Verso le undici la stessa domestica 
passaudo vicino alla camera dei suoi 
padroni, udi una specie di lamento. Si 
arrestò di botto ascoltando, ma non 
sentendo più nulla, eredette d’essersi 
ingannata. 

Dopo il mezzogiorno, impressionata 
perchè i padroni non erano ancora di- 
scesi salì e bussò replicatamente, senza 
ricevere risposta alcuna. Sempre più spa- 
ventata, si fece coraggio ed aperto l'a 
scio, entrò. 

La padrona, mezzo scoperta, si tro- 
vava sul letto, freddo cadavere ; il Nigh- 
tingale sotto le coperte parea dormisse, 
ma invece era morto egli pure e teneva 
ancora fra le braccia la bambina ‘di 
nove mesi, agonizzante, 

Nella culla, ove dormiva la bam- 
bina maggiore, eravi un terzo cadavere. 

Pazza dal terrore la serva si mise a 
gridare aiuto; in breve tutto il quar- 
tiere di Holloway, Ungerford-road fu 
in subbuglio; accorsero alcuni policemen 
ed un medico che riuscirono a strap- 
pare ancora viva la bambina dalle strette 
di quel cadavere ed a constatare la 
morte degli altri, 

Morti ? Come? Mistero, Il medico as- 
seriva che avevano preso un potente 
veleno, ma apparentemente nulla lo di- 
mostrava. 

Nella camera nulla accennava alla 
orribile tragedia che vi si era svolta, 
Tutto si trovava al solito posto ; i ve- 
stiti dei due coniugi piegati diligente» 
mente erano collucati sopra una tavola; 
i cadaveri della moglie e della bambina 
non presentavano alcuna contorsione; 
nessun accenno ad una possibile lotta 
avvenuta, nessun scritto, nessuna traccia, 
il mistero della tomba più completo, più 
assoluto, 

Nè il dottore nè l'autorità hanno po- 
tuto ricostituire nè immaginare come 
sia avvenuto il delitto; le persone di 
servizio, gli amici, i parenti accorsi sul 
luogo, nulla sanno dire intorno a quella 
strana catastrofe. 

Nightingale e la sua sposa godevano 
la più completa pace domestica, essi si 
amavano ancora con trasporto ed ado- 
ravano poi le due bambine, Il marito 
avea una brillante posizione nel mondo, 
guadagnava circa diecimila lire all'auno, 
era giovane e sano; nè dolori, nè svf- 
ferenze ; nulla che spieghi o giustifichi 
l'eccidio commesso, 

Il coroner sta facendo la sua in- 
chiesta che si completerà coll’autopsia 
cadaverica; ma nulla finora ha sco- 
perto che lo possa condurre a dare 
anche una probabile spiegazione del mi- 
stero. 








se in 
Un paese nel Trentino 
1do distrutto dal fuoco 
cento e nove case incendiate 
Si ha da Trento 14: 
monte L'altro giorno era giunta notizia che 
ine di a Celentino si era sviluppato un grave 
rovata fi incendio. La notizia però mancava di 
sdoro- particolari e io non ve la trasmisi, Ora 
i però le ultimo notizie che giungono 
ni 23, sono assai gravi, e dimostrano come si 
trattasse di una grande catastrofe. 
nella fi L’ incendio si manifestò la mattina del 
10 verso le 8 (2, per causa ignorata e 
snava in modo misterioso, Alle ore 11 aveva 
distrutto tutto îl paese, lasciando in- 
tatte solo una casa civile ed una ru- 
70 per stica, distanti qualche metro dalle altre, 
e la chiesa, 
man» Solo la notte si arrivò ad estinguere 
il fuoco mettendo così fuor di pericolo 
la chiesa, Oltre due case predette non 
è abitabile che parte della canonica 
e ed una stanza d’un'altra casa, l'una e 
deh l'altra, s'intende, provviste di tetto e 
ciata danvueggiate. 
ra la Malgradu l’accorrere pronto — come 
iando fi il consentono i luoghi — dei pompieri 
Porta di Malè, e delle autorità, il fuoco non 
popo= fu potuto domare. Sono distrutte 59 case 
eni, civili cira 6 50 rustiche. Vi sono 80 
di famiglie senza tetto. Furono salvati 
ario= pochi mobili ; tutte le granaglie, a tutto 
uesta $! il fieno, principale speranza di questi 
paesi, sono distrutti. 
ballo 11 danno si fece ascendere, nei rilievi 
presi dalla autorità in mezzo al fumo 
ed al crepitare delle fiamme, a ben 936 
i mila fiorini, I fabbricati, meno uno, o 
due, sono assicurati per un importo 
utato vicino ai cento mila; sono assicurati 
vata circa fi, 20 mila di mobili. Restano ot- 
tanta famiglie, qui, in vista dell'autunno 
, id, 8 dell'inverno, senza un pugno di orzo 
nato e di segala, senz'altra speranza che poche 
iorui patate, coi bovini deprezzati e mancanti 
È di foraggi, senza indumenti, 
sione i ns 
obe Orribile inondazione in Spagna 
chis, 200 morti 
ROL Madrid 15. La città di Almeria 6 
intieramente devastata dall’ inondazione. 
I Il numero delle vittime è ancora ignoto, 
Oltre 500 case crollate. Parecchi vil- 
ello W laggi della provincia di Ciudadreal sono 
alle egualmente devastati. 
he Le ultime notizie giunte da Consne- 
salta gra presentano molto più grave il di- 
wine sastro dell’ inondazione. 
ivagi Si calcola che i morti ascendano a 
il de- duemila, Due terzi della città sono di- 
leret= strutti. 
ito Gli edifici ancora in piedi sono dan- 
o ri- Mi neggiatissimi, 
meri» Numerosi cadaveri tuttora insepolti 
ij fanno temere che andando ia putrefa- 
‘cho, | Zione generino una epidemia. 
2 via B La popolazione soffrendo la famesi 
f dà al saccheggio, 
3GL E ——_ ——___e-re———__—_@&6 
adi La tragedia di Holloway 

E' la triste nota del giorno, che ha 

- A commosso si può dire tutta Londra, ma 
cide, fi specialmente il ceto commerciale, nel 
quale l’autore principale del dramma 

j era conosciutissimo, 

Ernesto Nightingale si è suicidato, 
&vvelenando contemporaneamente la mo- 
glia è due bambine. Perchè? Mistero ? 

ij Ernesto Nightingale è un giovanotto 

; di 85 anni; agente viaggiatore della 

| Casa Loriner e C. che negozia in dro- 

ghe. E' ammoghato con una graziosa 

i donnina di 32 anni che gli ha regalato 

RZ duo bambine biondissime, due amorini, 

— Una di dieciotto mesi e l'altra di nove, 

. Subato scorso Nightingale fu tutto il 

Te Blorno del più gaio umore; si diverti 

dia ad uscire in biroccino prima colla mo- 

jmo glie e poi colla bambina maggiore, col- 

sino mando di baci e di carezze tanto l'una 
che l'altra, ; 

le A tarda sera assistò alla cena della 

ve; famiglia, senza però toccar cibo, accu- 

la sandu una forte emicrania, 
ina Alle undici si ritirò cogli altri a 


dormire, 


Gli scherzi del lotto 
Sabato la ruota di Milano ha dato 
dei numeri impossibili: 2, 8, 10, 11, 
85; numeri questi che nessun giuocatore 
pruvetto avrebbe avuto il evraggio di 
giuocare, perchè anche il lotto ha le 
sue regole, e un giocatore pratico sce- 
gli6 sempre i suoi numeri con una certa 
progressione saltando sapientemente da 
una dieciua all'altra, 

Nondimeno questa volta furono vinti 
molti term da uua quantità straordinaria 
dei giuocatori che stanno fuori porta 
Romana sul Corso Lodi, 

Un disgraziato, venerdì si gettava sotto 
il ram a vapore di Melegnano, 

Il doloroso fatto avvenne precisamente 
sul Corso Lodi, alle due pomeridiane, 
Ora i giocatori del Corso Lodi presero 
nota del 2 (l’ora in cui successe il 
fatto); dell’L1 (1 giorno); del 10 (dieci 
centesimi trovati in tasca al suicida); 
dell'85 (il numero della macchina che 
passò sul corpo del disgraziato): e for- 
marono questa bella quaderna ! 2, 10, 
12, 85. Ma non tutti ebbero il coraggio 
di giuocaria così come stava, tanto pa- 
reva assurda, 

La quaderna tuttavia. uscì completa, 
9 se i giuocatori non avessero pensato 
di ragionare, dio sa quale battosta sa- 
rebbe toccata all'Erario | Però a quanto 
si assicura, le vineite salgono ad una 
belia cifra. 

ET er 


La parrucca dell'ammiraglio Ceva 

L'ammiraglio Ceva, morto puco tempo 
fa a Torino, fu l'eroe di na episodio, 
che pare un capitolo di romanzo del 
Marryat. 

Comandava il Tanaro, trasportò nei 
mari d'Oriente, durante la guerra di 
Crimea, ed imbarcò a Costantinopoli per 
Kamesch un colonnello francese di pas- 
saggio, 

Ceva aveva un parrucchino nero pet- 
tinato liscio liscio, il francese una par- 
rueca rossa tutta arricciata. Dormivano 
ambedue gli ufficiali nella camera del 
Tanaro, 





«-paggio che non frena il riso, il coman- 





Una notte Ceva è chiamato dalla rot- 
tura del mal tempo sul ponte; mezzo 
assopito si calca sul capo la parrucca 
del collega. 

Come Dio vuole, viene giorno, e l’equi- 
paggio ammira un capitano assoluta- 
mente inedito: Ceva in parrucca rossa 
e rieciuta. 

E' facile imaginare il resto, l'equi- 


dante che punisce e grida e strepita 
fiachè l'anima pietosa del tenente gli ! 
rivela la cagione della indomabile ila- 
rità. 

L'ammiraglio Cova apparteneva al 
migliore Sangre azul subalpino, inquan- 
tochè i Ceva son Aleramidi, cioè di- 
scendenti da Alesai, figlia d'Ottone im- 
peratore, rapita da quel falconiere, di 
cui Marenco ha narrato i casi nella 
nota commedia, 
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Telegrammi 


Misure di rigore 


Roma 15. Per l'occasione del pelli. 
grinaggio francese sarebbero state con- 
cretate le seguenti misure di precau- 
zione; 

In tutte le caserme si troverà un 
battaglione consegnato: in complesso 4 
battaglioni sotto le armi, 

Il contingente di polizia in Trastevere 
e Borgo sarà rinforzato di 4 delegati, 
6 ufficiali e marescialli e 60 guardie, 

Saranno notevolmente rinforzati i 
posti dei reali carabinieri in Trastevere 

Tutti i servizi di ‘pubblica sicurezza 
al di là del Tevere saranno affidati al- 
l'ispettore Manfroni. 


Una galleria franata 
Molti operai morti e feriti 


Messina 15, Ieri sera lungo un tronco 
ferroviario in costruzione, appaltato alla 
Ditta Olivera e Zappula, cadde una frana 
nella galleria presso Tindari seppellendo 
molti uperai, 

Da Milazzo e da Barcellona vennero 
spedite subito delle truppe, dei medici 
e degli operai per procedere al sal- 


FIDATI ES OSTRA RAP ATE IT 
Nei giorni 14-15-16-17 Settembre 
varrà aperta in Genova la Vendita 


delle sottodescritte 


DIEGIMILA CARTELLE NUOVE 


DEL DEBITO PUBBLICO 
DEL REGNO D'ITALIA 
e cioè: 


N. 2500 Cartello da L. £00 caduna 
fruttifere L. 5 all'anno. 

N. 2500 Cartelle da L. 200 caduna 
fruttifere L. 10 all'anno, 

N. 2000 Cartelle da L. 500 caduna 
fruttifere L. 2% all'anno, 

N. 2000 Cartelle da L. 1009 caduna 
fruttifere L. 50 all'anno. 

N. 1000 Cartelle da L. 2000 caduna 
fruttifere L. #00 all'anno, 


il prezzo di vendita di queste Cartelle è 
stabilito in Lire ®2.50 per ogni & lire di ren- 
dita corrispondente a Lire 100 di capitale. 

Gli interessi semestrali sono pagabili contro 
presentazione delle rispettive cedole, dalle Te- 
sorerie Provinciali del Regno ed a Parigi — 
Londra — Berlino — al corso di cambio in 
lire sterline ed in marchi. 

Il prezzo di queste cartelle devo pagarsi 
nel seguente modo : 


Per ogni CINQUE LIRE di rend. annua 


cla a che si intendo acquistare 

L. 12.50.all'atto della richiesta (dal 14 al 17 
Settembre corrente) 

» 10.— entro il 15 Novembre 1391 

lò Dicembre» 

18 Gennaio 1892 

15 Febbraio 

15 Marzo 

15 Aprile 

15 Maggio 

15 Giugno 











vvrvsvuv 
veve 


L. 92.50 in totale per ogni L. & di rendita 





I versamenti fruttano l'interesse del 5 per 
0g all'anno dal giorno immediatamente suc» 
cessivo a quello stabilito per la scadenza, e 
tali interessi verranno bonificati sulle rate da 
pagarsi al 45 Dicembre 1891 e 15 
Giluguo 1892. 

All'atto del primo versamento viene rila- 
sciata una provvisoria, da cambiarsi col cor- 
rispondente Titolo interinale all’epoca del se- 
condo versamento. 

Dai 5 Luglio 1892 contro ritiro dei Titoli 
interinali saldati verranno consegnate le core 





vataggio. Stanotte si erano estratti già 
20 cadaveri, 
—————_——m—; 
Rivista settimanale sui mercati, 

Settimana 36. Granî, Giovedì Tutti i 
cereali portati fureno venduti come in appresso: 
Ett. 176 di frumento, 858 di granoturco, 30 di 
segala, 50 di lupini. 

Sabbato. Vendita completa, cioò ett. 175 di 


rispondenti Cartelle col godimento in corso 

Le Cartelle Definitivo portano ja 
Lom firma del Direttore Generale del 
bito Pubbiiso, del Capo Divisione e sono 
vistate alla Corte dei Conti, 

Il pagamento delle prime tre rato si accet- 
tano Cartelle vecchie del Debito Pubblico 
Consolidato 5 per cento, al tasso di Lire 92,50 
per ogni & lire di rendita. 

Per l'acquisto delle Cartelle Nuove rivol- 
gersì esclusivamente alla BANCA JFratelli 





frumento, 663 di granoturco, 14 di segaia, 60 
di Inpini, 

In questi due mercati notossi un risveglio 
tanto uella concorrenza dei grani, che nella 
disposizione agli acquisti, talchè eì potrebbe 
presagire che la piazza andrà maggiormente 
animaadosi, 

Ssbato di granoturco vecchio non se ne vide 
che in quantità assai esigua. | detentori hanno 
speranza in prossimi rialzi. 

Riaizarouo il frumento cent. 43, la segala cent. 
29. Ribassò il granoturco vecchio cent. 63. 

PREZZI MINIMI E MASSIMI. 

Giovedì Frumento da L. 17.508 20.—, gra» 
moturco da L. 15,25 a 16.— segala da L. 15,20 
a L. 1565, lupini da L. 6.70 a 7,30. 

Sabato. Frumento da L. 18.— a 20,— gra- 
noturco da L. 12.— a 13.25 segala da L. 15,— 
a L. 15.50, Inpini da L. 7.50 a 8, 

Foraggi e combustibili. Mer 
cati discreti. Prezzi un poco ribassati. 

Sementi. Trifoglio incarnato al quint. 
lire 40, 33, Reghetla al quiatale L, 70, Me- 
dica al quintale L. 6ò. 

Meroato dei lanuti 6 dei suini, 

V'erauo approssimativamente ; 

10. 33 castrati, 45 pecore, 20 arieti, 

Audarono venduti ci castrati da ma- 
cello da lie 1.12 a }.lò al c a p. m.; 15 
pecore da macello da lire 1.05 a 1,08, 10 d'al- 
ievamento a prezzi di merito; 8arieti da ma- 
cello da lire 1,08 a 1.10 al chil. a Pp. m.; 6 
d'allevamento a prezzi di meri 

325 suini d'allevamento, venduti 130 a prezzi 
di merito, 4%/, di ribazzo nei suini da latte, 


CARNE DI MANZO, 
1° quatità, taglio primo al chil. ‘Live 1,70 
















» » » » 166 
» » » » » 
» » secondo » » 
» » » » >» 
» >» » » » 
» » terzo » >» 
» » » » >» 
« » » » » 
IL* qualità, taglio primo » » 
» » » » » 
» » secondo » » 
» » » » » 
>» » terzo » » 
» » » » » 
» » » » >» 


CARNE DI VITELLO. 
Quarti davanti chil, L. 1.10 1,20, 1,30, 1.40, 1.50 
»  didietro > » 1.60,1.801.70 
——_ ____-  ———— 


DISPACCI DI BORSA 


Particolari 


PARIGI 15 settembre 
Chiusura Rendita Italiana 90,30 
Marchi 125.80. 

VIENNA 15 settembre 

«Rendita Austriaca (carta) 91.15 


Idem {erg.) 9% 
[dom oro) 109.80 
Londra 1.71 lap. 9290 


MILANO 15 settombre 


Rendita Italiana 92.10 Serali 92,15 
Napoleoni d'oro 20.32 . 


nea 
QuarenoLO OTTAVIO, gerente responsabile, 


Casareto di Francesco, Via Carlo 
Felice, 10, GENOVA. 

Si può sottoscrivere per corrispondenza in= 
viando alla BANCA CASARETO L .12,50 per 
ogui Cinque Lire di rendita che si intende 
acquistare. 





OCCASIONE FAVOREVOLE 


Da vendere una stanza da ricevere 
antica Stile Napoleonico. Prezzo con- 
venient:ssimo. Rivolgersi ali° Impresa di 
Pubblicità Luigi Fabris e C. Via Mer- 


cerie N. 5. 
si di malattie nervose speri 

Chi soffre menti la ammirabile effica- 
cia delle POLVERI ANTIPILETICHE 
dello Stabilimento Chimico farmaceutico 
del cav. CLODOVEO CASSARINI in Bo- 
logna. Consentita la vendita al Ministero 
dell’ Interno e premiate in diverse Espo- 
sizioni, mondiali e nazionali. Medici at- 
testano la guarigione dell'epileasia, iste- 
rismo, neurastenia, corea, eclempsia, scia- 
tica e nevralgie in genere, palpitazioni 
di euore, insonnia, ecc, — Le POLVERI 
CASSARINI trovansi in tutte lo farmacie 
d'Italia e dell'Estero, 

Deposito in UDINE presso ll signor 
GIACOMO COMESSATTI, 








LA FONDIARIA 


COMPAGNIE ITALIANE DI. ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 
Società Anonime per Azioni - Stabilite in Firenze, Via Tornabuoni, N. 17. 


FONDIARIA INCENDIO 


Capitale Sociale 8,000,000 di Liro | Capitale Sociale 25 milioni di Lire 


interamente versate. 





Assicurazione contro l'incendio, lo 
scoppio del fulmine, del gas, degli ap» 
parecchi a vapore. 





“ Assicurazioni speciali militari, 
Ammontare delle assicurazioni in corso 
al 1 Gennaio 1890 DUE MILIARDI, 

Presidente del Consiglio d'amministra- 
zione Principe D. Tomaso CORSINI, Se 
natore del Regno — Vice Presidente: 
Bassi Comm, GrroLaMo, amministratore 
Delegato della Società Generale di Ore 
dito Mobiliare Italiano. 













































Coloro che vogliono 
tentare In fortuna 


non devono esitare, a chiedere immedia» 
tamente il PROGRAMMA della grande 


Lortenia NAZIONALE 


con premi per il complessivo Importo di L. 


1.400.000 


autorizzata con Legge 24 aprile 1890 
Num. 6824, Seria 3% e R. Decreto 1891. 








Rivolgersi presso i principali Ban 
chieri e Cambiavalute del Regno, non- 
chè alla Banca Fr.lli Casareto di Frano. 
Via Carlo Felice 10 Genova incaricata 
dell'emissione dei BIGLIETTI 

In Udine presso Attilio Baldini, Cam- 
biavalute in Piazza Vittorio Emanuele, 


D'affittare 


sulla Riva del Castello due 
stanze ad uso studio sia per 
avvocato od assicurazione, 

F.ili DORTA 


—Irletatptaipntae 


Una famiglia rispettabile di 
Villaco cerca pei venturo anno 
scolasiico di coliocare — versa 
cambio — una figlia tredicenne 
presso onorata famiglia di U= 
dine, — Rivolgersi a Ioh, Olsacher, 
Villaco, 


irish 
Ai possessori di rendita italiana 


A comodo dei pessessori di rendita ita» 
liana 6 e 309 si avvisa che presso il 
Cambio Valute Giuseppe Conti, in Udine, . 
si potrà, contro consegna dei titoli vecchi 
di rendita, ricevere i titoli nuovi, tosto 
emessi, verso pagamento di cent, 50 per 
titolo oltre il bollo, 

Le richieste saranno di preferenza e« 


Vase quando venissero presentate dieci 
giorni prima, 


CARTOLERIA 
ANGELO PERESSINI 


UDINE 











Grandioso deposito Carta da Parati 
(Tappezzerie) delle primarie fabbriche 
di Francia, Germania, loghil> 
terra, e Nazionali, assortita nei 
disegni di tulta novità ed al prezzo di 

Cent. 40 a L. 25 
per Rotolo di 4 metri quadrati franco a >. 
domicilio. A 

Il Campionario è a disposizione dei 
Signori Committenti, e si spedisco dietro 
richiesta. 





Vermouth a buon prezzo. 


Se si vuole avere un eccellente ed eco» 
nomico Vermonth semplice o chinato il 
quale può stare in confronto dei preparati 
delle migliori fabbriche, usi la polvere in 
vendita presso l'Impresa di pubblicità Fa- 
bris Luigi e C. Udine, Vio Mercerie, Casa 
Masciadri n, 5. 





Una scatola per dose di otto litri lire 
una e venti cente 








FONDIARIA VITA 


Capitale versato; 12,500,000 lire 


Assicurazioni in caso di morte, miste 
e a termine fisso. Partecipazione degli 
assicurati agli utili in ragione dell'80 
Oto. Assicurazioni in caso di vita, ren= 
dite vitalizie i,mmediate e rendite vi 
talizie differite di azioni per fanciull. 
e capitali per adulti, Assicurazioni 
contro i casi fortuiti di qualunque siasi 
natura che possono colpire le peraone, 


Capitale assicur. al 31 dicembre 1889 
Lire 11I MILIONI 
Presidente del Consig. d'Amm. Don 
ANDREA de’ Principi CORSINI, Marchese 


di Giovagallo — Vice Presidente : cavi 
prof, G. LroparDI. 





Direttore Generale Cav. EMILIO GUITARD 
Le due compagnie Fondiaria Incendio e Fondiaria Vita non hanno pel 
loro Statuti facoltà di occuparsi di speculazione qualsiasi o di altre oporazioni 
tranne che le assicurazioni a garanzia delle quali esse destinano gli ingenti. 
capitali sociali e le riserve accumulate, 


AGENZIE GENERALI iu tutte le principali Città — Agenzia generale in UDINE 
rappresentata da RABEO CLOZA Piazza S. Giatomo N. 4, casa Giacomelli, 






































GIORNALE, DI UDINE 


ALSO A si (ORIONE ASIAN RA 
e e 







































































































































Masciadri, N. 5, Udine 
‘ Le inserzioni pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso V Impresa di Pubblicità Luigi Fabris e C. Via VA Casa , 
Esce t 
Per l'estero preso l'Agènce Principale de Publicità E. E. Oblieght Parigi, 92, Rue De Richelieu, misi, 
noci: ———mt@—@—€—_—_—_————_———————_—_—m6 ico & 
In tutto 
Per g 
maggiori 
Samon 
Un nu: 
ll gio 
Tabacca 
vescnto 
Gli uf 
zione de 
vorgnan 
puo «2 
Anc 
nella 
Nel N 
letto un 
contrab! 
Mi tr 
dute col 
ciò che 
contrabi 
di esso, 
L'aut 
autontà 
peccati 
trabbani 
di perso! 
vistosi | 
; i loro, Se; 
Questo$finissimo;sapone non è indurito, come la gran parte dei saponi da non ci. 
toeletta, con eccesso di alcali che rovinano la pelle: esso è perfettamente Mel 
neutro; è a base di purissimo olio d’oliva e di sostanze balsamiche, le quali aio 
lo rendono dolcificante in modo superlativo, e vantaggioso per la pelle de- sibile a 
licata delle signore e dei bambini. E uri, 
nel sens 
__—_—_—_ #0 feconda 
GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI cl 
troppo 
è rigua 
Acquistando 12 pezzi, non meno, si spediscono per L. 12.50 franco di porto SEO 
la 
in tutto il Regno. spp 
i Dirigersi dai proprietari con Brevetto A. BERTELLI e C. Chimici - Milano, via Monforte 6 cl n 
* ed in intie le Farmacie, Drogherie, Profumerie Negozi di mode, Stabilimenti di bagni, siogché 
erano | 
bardo-' 
Col « 
avvenut 
trabban 
parecch 
Per < 
sure di 
n — II nulia, e 
L Epaaesae SLEMEIE 5 ee ar il male 
de l'on. mi 
SPALLE BLANCNO no 
7 : coutrab 
allInuo di Fr inaleable ; n quello 
" APPROVATE DALL' ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI D'OLIO PURO DI Sea 
EM PERMESSA LA VENDITA 18 ITALIA forte 
; MiniSTERO. DELL'INTERNO A ROMA K vicino, I 
pregio Signor =. DEL 1 data det 29 Dicembre a ; copia si 
Padova ebbraio . Partecipando delle proprie ga È chero, < 
Avendò - somministrato in parecchie PFodio 0 del Ferro, queste Pillole | CON GLICERINA ED IPOFOSFITI DI CALCE È SODA i È vato di 
decasioni ai mici infermi il di Lài Li osta tato qua ate fe RESO i f valoro. 
quore a ia agiata 47 occorre un'energica cura depu- Tre volte più efficace dell'olio di fegato scinpiice | palle 
rativa, ricostituente, ferruginosa, 5 +e senti. Î 
sultainetti, Eee -ollono-si tredici un nen È senza nessuno dei suoi inconvenienti. | soluta < 
‘Con tuto il rispetto suo devotissimo dpr teninino SAPORE GRADEVOLE l'alcool. 
° È ‘A. dott, De-Giovanni É e l'organo emodfiecos- GESTIONE l'alcool 
prof. di patologia all'Università ili Padova f FSE atei irirzna FACILE DIGES ; PALE 
. È 1 % : lovere neard, ! 
n CE prima dei pasti sato slo d'r= pa Hl Ministero dell'Interno con ena decisione 16 luglio 1890, sentito il parere di ‘| le più 
; 4 7 St TR ah } massima del Consiglio Superiore di Sanità, permette la vendita dell'Emulsione Scott, Salta da 
fest ,, Hlato, 0.7 dl uti 
Vendeti. dl fprincingi. farmaci. droghier Tsi. et Usist solamente la-gennina EMULSIONE SCOTT preparata dal Chimici SCOTT &BOWNE 1 Î per con 
RS emszziti SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE © TUTT 
PEt_< Barre pae are Tei nà i questo c 
i TE 4) Ly 
i È a aL 2.50 la bottiglia ERROR so nell dell 
ELIXIR SALUTE. fo i oto | SRPRARRRRI Ss = = 
: Mercor n. 5. ® id 
@ Da L 3 ridotto a L. 36 Premiata acqua ferruginosa e gasosa efficacissima per la cura a 8 
È, Un tesoro indispensabile a tutti domicilio delle malattie causate da impoverimento o diffetto del sangue. —_—- 
8 3; ini È eccellente e igienica bevanda e si prende da sola con vino, sci. F 
Gg: e benevolmente accolto dalla gioventà os roppi ece. tanto prima, dopo, come durante il pasto. 
é a cni è dedicato 9 ne Si può avere dalla Direzione del ‘Fontanino di Pejo in Brescia, nelle 
9 si. Quarta edizione de'l'o) era 1 farmacie e depositi annunciati, 
$ COLPE GIOVANILIO | = ai 
9 ovvero " ” C. BORGHETTI —E 
‘‘Spèschio per la gioventù cilità di 
appena sortita, dalla stampn riveduta ced am- s il poveri 
pliata. == vw di triste 
Nozioni, consigli e metodo curativo necessari Zon EB ER W TNT x x ‘O ERE — lo 
«agli infelici che soffrono debolezza degli organi = t t plicò il 
. genitali, polluzioni, perdite diurne, impotenza, . panss MA.... YO 
ai denti la-bellezza ‘déll'avorio, ne previone e guarisce. Sta in Seguito ad eccessi ed Abi segenali; i ei È ie ar aneo volete ri 
la catie, rinforza le gengive fungose, morte e rilassato, purifica i Trattato di 320 pagine in 16 con Juelaioni per ORO, ARGENTO, :PACFON, BRONZO, OTTONE ace, da noi, i 
Palito, lasciando, alla. bocca una deliziosa e lunga ‘freschezza. .Ghe si spedisce con segretezza pr vaglia o 5 4 E Îl passati 
Essa è composta di sostanze che uon -pofsono arrecare il postale. Più cent, 30 per chi lo desidera rac- | si vende all'Ufficio di Pubblicità, Luigi Fabris e C., Via Mercerie. n.5 “=. Oh 
benchè minimo daino allo smalto dei denti essendo la sua; base ‘comandato, i i = i 
il ‘bibgistero di calcio purissimo.espressamente preparato coll’ ‘a € ‘Dirigère commissioni all'autore P. E. Singer dg n per soli cent. T& grazie | « 
ssenziali eminentemente antisettiei, @, Milano i Venezia 26, € a Signore... 
Lire: UNA scatola con istiuzioiie, ‘ E pe i sì n = Qu 
. Esigere la vera V Tonini — Guardareì dalle CISCO TOSO: seo - di riceve, 
al ficazioni, imitazioni; soi oni,- : troncand: 
spedisce franca in tutto il regno inviando l'im-. r r potuto ti 
sporto..a.C. TANTINI Verona col sol to di 60; A a O 
ini ua aa dl iii, o tanonto dl S| RRICCIATORI HINDE OKEY S AVO diano 
eposito generale in V. nella Farmacia - Tantini alla B.|. - 10 n i 
abbia a dre N 2 5 tc), PER FASE I RICCI ‘ i vanto doo 
imacio' Gerolami, Bosero, Minisini e profimeria ‘Ml |- Una scatola ‘con A ferri e l'istruzione lire 1l A CENTESIMI @S€D vecchi 
e io n 
“Pelrozzî, en tutto l prind pali farmacie e’ proftimerie del'regno, ' Si ‘trovano in vendita presso l'Impresa di Pubblicità Luigi ‘presso FABRIS e'C. Via Morcerie dusse ray 
= . Fabris e C. Via Mercerie, casa Masciadri,b. proprietà eselusiva Il gioy 








Udine, 1891 — Tipografia editrice G, B, Doretri 





